
 
 
 
 

A tutti i Docenti                                                                Ladispoli,16/09/2019 

Oggetto: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 

 

In attesa di verificare la situazione di ognuno relativa alla formazione obbligatoria del 

personale (lavoratori, preposti, dirigenti, figure sensibili), e in attesa di pianificare tutte 

le iniziative di info/formazione che si riveleranno necessarie, il Dirigente Scolastico 

emana le seguenti disposizioni sintetiche immediatamente operative. 

 

 

 

 

1.Percorsi di 

evacuazione 

 

 

Nei primi giorni di scuola il docente coordinatore o 

i docenti titolari delle classi di scuola primaria e 

dell’infanzia dovranno illustrare le procedure di 

emergenza e indicare a tutti gli alunni, anche ai 

più piccoli, il percorso di evacuazione di 

emergenza, seguendo la segnaletica presente nei 

plessi.  

Prove di evacuazione vere e proprie saranno 

effettuate nei periodi previsti. 
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2. Materiali didattici  

 

 

DIVIETO DI AVERE IN CLASSE E A SCUOLA 

qualsiasi tipo di materiali didattici potenzialmente 

pericolosi (anche se presenti sui cataloghi per le 

scuole) che vengono qui elencati a titolo di 

esempio: 

 

- Punteruoli (di frequente uso nella scuola 

dell’infanzia) 

- Giochi e strumenti acuminati o affilati di ogni 

tipo, per esempio il gioco chiamato Shanghai 

fatto di bacchette acuminate, ma anche forbici 

non arrotondate, coltelli e tagliacarte.  

 

Tali materiali, se presenti, saranno consegnati in 

Presidenza 

 

 

 

 

 

3. Altri strumenti/oggetti  

 

 

DIVIETO DI AVERE IN CLASSE E A SCUOLA i 

seguenti strumenti (anche se di uso 

indicativamente riservato al personale):   

- Pistole per colla a caldo 

- Ferri da stiro 

- Fornelletti a piastra o a fiamma 

- Forni o fornetti di ogni tipo 

 

Il divieto riguarda anche le piastre elettriche 

spesso utilizzate per fare il caffè. Se necessario 

verranno installati distributori automatici di 

bevande calde. 

 

Tali strumenti, se presenti, saranno consegnati in 

presidenza 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

4. Comportamento del 

personale 

 

 

Si ricorda a tutto il personale che alcune attività o 

comportamenti abbastanza normali nella vita 

privata, nella scuola diventano responsabilità del 

Datore di Lavoro con conseguenze civili e penali 

in caso di infortunio. Di conseguenza ai docenti è 

fatto divieto: 

 

- di salire su scale a cavalletto, per esempio per 

affiggere cartelloni o raggiungere oggetti posti in 

alto (attività riservata al personale ausiliario con 

attestato di  addestramento sull’utilizzo delle 

scale) NESSUNO PUO’ SALIRE SU BANCHI O 

SEDIE 

 

- di movimentare carichi pesanti 

 

- di intervenire in alcun modo sull’impianto 

elettrico 

 

- di salire su tetti o percorsi in quota (per 

esempio per recuperare un pallone o ripristinare 

una bandiera...) 

 

 

 

5. Divieto di fumo 

 

Il divieto di fumo vige all'interno di tutto il 

perimetro della scuola, anche nelle aree verdi 

all'esterno (D.L. 104 /2013, convertito nella 

L.128/20013, Art 4 comma 1) 

 



 

6. Divieto di assunzione 

di bevande alcooliche e 

sostanze stupefacenti 

 

La categoria dei docenti ha il divieto di assunzione 

di bevande alcooliche e di sostanze psicotrope e 

stupefacenti. 

(Dlgs 81/08 Art 41; Legge 125/2001, Art 15) 

 

 

 

7. Divieto di effettuare 

personalmente o 

richiedere a persone 

estranee lavori di natura 

tecnica 

 

Nessun docente può effettuare lavori tecnici né 

reclutare estranei (per es. genitori o amici) che si 

offrano gratuitamente di effettuare lavori di alcun 

genere, se non previo "Piano di Coordinamento" 

ai sensi del DLgs 81/08 - Art 26, da sottoscrivere 

con il Dirigente, che prevede l'accertamento dei 

requisiti tecnico- professionali, adozione di misure 

preventive e protettive e una serie di altri 

elementi (vedere norma citata). 

 

 

 

8. Divieto di accumulo di 

materiali 

 

Le classi normalmente possono ospitare solo DUE 

armadi (o uno scaffale e un armadio) per essere 

comunque conformi all’indice di massimo 

affollamento. 

 

I materiali  (e i giocattoli nella scuola 

dell’infanzia) dovranno essere in quantità non 

eccessiva e rispondenti alle norme di sicurezza 



 

 

 

9. Divieto di tenere 

locali chiusi a chiave 

senza disponibilità delle 

chiavi nel plesso 

 

NESSUN DIPENDENTE DELLA SCUOLA PUÒ 

CUSTODIRE IN MODO ESCLUSIVO CHIAVI DI 

LOCALI. 

 

In caso di ispezione dei VVF o di funzionari 

dell'ASL TUTTI i locali della scuola devono essere 

immediatamente accessibili. Le chiavi devono 

essere disponibili, in collocazione nota a tutto il 

personale.  

 

Sanzioni gravose in caso di inadempienza.  

 

 

 

10. La visita degli 

Organi di Vigilanza 

 

Le scuole sono soggette a visite ispettive delle 

ASL, dei Vigili del Fuoco o della Procura. Dopo 

essersi qualificati all’ingresso con i  loro 

documenti che certificano identità e ruolo, tali 

ispettori hanno facoltà di entrare, di visionare 

tutto e hanno anche il potere di infliggere 

sanzioni.  

Nessuna contestazione o discussione deve essere 

effettuata dal personale.  

Tutti i verbali rilasciati dovranno essere 

immediatamente consegnati al dirigente per gli 

adempimenti del caso. 

 

Il Dirigente Scolastico/Datore di Lavoro 

                                             Prof.ssa  Enrica Caliendo 

 


